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1. MOTIVO DELLA VARIANTE 

Il comune di Faenza ha approvato con delibera di consiglio comunale n. 3967/235 del 2 

ottobre 2008 il piano di classificazione acustica comunale ai sensi della Legge Regionale 9 

maggio 2001 n. 15, art. 3. Il PCA è stato costantemente aggiornato e l’ultima revisione della 

Classificazione Acustica del Comune di Faenza è stata approvata con delibera di C.C. n.76 del 

27/07/2015.  

 

La società Enomondo Srl, con sede legale a Faenza, via Convertite n. 6, è titolare di un 

impianto di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili di potenza pari a 44,5 MWt di 

cui alla Autorizzazione Unica ex art 12 D. Lgs. 387/03 n. 159 del 10/04/2008 e smi. 

Enomondo intende acquisire nuovi terreni e realizzare un nuovo piazzale, in cui trasferire la 

produzione di ACV, dedicando l’esistente alla sola biomassa conferita e a quella destinata alla 

centrale termica. 

Il nuovo piazzale, a destinazione produttiva, dovrà essere realizzato in parte in area ad oggi 

classificata dal PSC come “Ambito ad alta vocazione produttiva agricola di pianura”.  

 

AREA OGGETTO DI INTERVENTO 

 
 

La proposta in esame è sostanzialmente quella di attivare una variante allo strumento 

urbanistico vigente, il RUE, al fine di individuare una normativa urbanistica conforme alle 

norme di PSC. 

 

La variante urbanistica descritta in seguito comporta la richiesta di variante anche al piano di 

classificazione acustica comunale. 

 
 

2. DESCRIZIONE DELLA VARIANTE AL RUE 

Il progetto prevede la realizzazione dei seguenti interventi: 

• urbanizzazione di un piazzale di superficie complessiva pari a 9.900+2.300+3.500 = 

15.700 mq e relativa viabilità circostante. Tale intervento è suddiviso in successive 

fasi temporali; 

• spostamento del metanodotto esistente; 
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• fascia a verde di mitigazione dell’area da cedere all’Amministrazione Comunale in 

applicazione dei principi della perequazione. 

 

1.1 Stato attuale 

PSC 

L’area oggetto di intervento è classificata dal vigente PSC come “Ambito ad alta vocazione 

produttiva agricola di pianura”, normato dalle NTA all’art 6.8, di seguito riportato per facilità 

di lettura 

 
 

STRALCIO PSC 

 
Le norme tecniche prevedono che in area “Ambito ad alta vocazione produttiva agricola di 

pianura” non si possano realizzare impianti di natura industriale. 

L’intervento di progetto non è compatibile con la classificazione di PSC sopra richiamata, si è 

reso pertanto necessario attivare una procedura di variante al PSC in modo che il terreno 

risulti classificato come “Ambito produttivo sovracomunale”. 

 

 
RUE 
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Parte dell’area oggetto di intervento ricade in “Ambiti ad alta vocazione produttiva agricola” 

di cui all’art. 13 delle NTA del RUE.  

L’area è inoltre caratterizzata dalla presenza del vincolo di dotazione ecologiche ed 

ambientali, normata da Art. 20 Dotazioni ecologiche e ambientali 

 

L’intervento di progetto non è compatibile con la classificazione di RUE sopra richiamata, si è 

reso pertanto necessario attivare una procedura di variante al RUE in modo che il terreno 

risulti classificato come Ambito Produttivo Specializzato. A compensazione della riduzione 

della fascia di mitigazione Enomondo realizzerà un intervento di piantumazione e 

sistemazione di verde pubblico. 

 
STRALCIO RUE 
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L’art. 13 delle NTA del RUE riporta: 
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L’art. 20 delle NTA del RUE riporta: 

 
 

 

2.1 Stato modificato 

PSC 

La variante al PSC proposta consiste nel trasformare il terreno oggetto di intervento da 

classificazione Ambiti ad alta vocazione produttiva agricola a Ambito per nuovi insediamenti 

produttivi sovracomunali ex art. 5.3 che si riporta di seguito per facilità di lettura:  

“... Per tutti questi ambiti il PSC rinvia alla specifica scheda della VALSAT la capacità 

insediativa minima e massima, le funzioni ammesse, le dotazioni territoriali minime e le 

prestazioni di qualità urbana attese.”  

Una superficie di estensione almeno pari al 15% della superficie del lotto sarà oggetto di 

trasformazione e cessione all’Amministrazione Comunale. 

 

La variante urbanistica del PSC sarà applicata alla minima superficie necessaria alla 

realizzazione dei nuovi piazzali per la gestione dell’ACV ed al terreno per la realizzazione degli 

interventi di compensazione, rimanendo al momento agricolo il restante terreno all’interno 

del lotto.  

Si riporta l’immagine contenente la variante del PSC proposta. Con perimetro nero viene 

evidenziata l’intera area oggetto di acquisto da parte di Enomondo. 
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STRALCIO PSC – STATO MODIFICATO 

 
 
RUE 

Si propone di variare il RUE con l’approvazione della scheda n.68* (riportata di seguito) nella 

quale la porzione di terreno oggetto di variante viene trasformata da “Ambiti ad alta vocazione 

produttiva agricola” ad “Ambito produttivo specializzato”. 

 

STRALCIO RUE – STATO MODIFICATO 

 
 

Si riporta di seguito la scheda di modifica di RUE nella quale sono individuate le norme di 

dettaglio.  
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3. DESCRIZIONE DELLA VARIANTE AL PCA 

La presente variante alla classificazione acustica comunale si rende necessaria per finalizzare 

la proposta di variante urbanistica descritta al capitolo precedente. 

 

Allo stato attuale l’area oggetto di intervento è classificata dal vigente PSC come “Ambito 

ad alta vocazione produttiva agricola di pianura” e parte dell’area oggetto di intervento ricade 

in “Ambiti ad alta vocazione produttiva agricola” di cui all’art. 13 delle NTA del RUE.  

 

Conseguentemente e coerentemente il piano di classificazione acustica comunale vigente 

attribuisce all’area in esame la Classe III aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree 

urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di 

popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici con limitata presenza di attività 

artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che 

impiegano macchine operatrici. 

 

Il progetto prevede di attribuire all’area la seguente classificazione da PSC: 

Ambito per nuovi insediamenti produttivi sovracomunali ex art. 5.3 che si riporta di seguito 

per facilità di lettura:  

“... Per tutti questi ambiti il PSC rinvia alla specifica scheda della VALSAT la capacità 

insediativa minima e massima, le funzioni ammesse, le dotazioni territoriali minime e le 

prestazioni di qualità urbana attese.”  

La variante urbanistica del PSC sarà applicata alla minima superficie necessaria alla 

realizzazione dei nuovi piazzali per la gestione dell’ACV ed al terreno per la realizzazione degli 

interventi di compensazione, rimanendo al momento agricolo il restante terreno all’interno 

del lotto.  

 

Si propone inoltre di variare il RUE con l’approvazione della scheda n.68* nella quale la 

porzione di terreno oggetto di variante viene trasformata da “Ambiti ad alta vocazione 

produttiva agricola” ad “Ambito produttivo specializzato”. 

 

L’utilizzo del suolo avrà di fatto una conversione verso una funzione più produttiva che 

agricola, in linea con quanto già presente in tutto il sito Caviro-Enomondo. 

Il progetto di variante al PCA propone quindi di attribuire in modo DIRETTO all’area in esame 

la Classe V aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate 

da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

 

Per esplicare il ragionamento seguito nella formulazione della proposta, si tenga presente che 

l’obiettivo del presente lavoro è la classificazione del territorio comunale secondo le classi 

previste dalla Legge quadro sull’inquinamento acustico n. 447/95 e norme discendenti. In 

particolare: 

- Legge Regionale 9 maggio 2001, n. 15 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”; 

- Delibera di Giunta Regionale n. 2053/01 “criteri e condizioni per la classificazione del 

territorio“. 

Quest’ultima delibera, si propone come strumento operativo e metodologico per le 

Amministrazioni comunali e risponde all’esigenza di fissare criteri omogenei per la 

classificazione acustica delle diverse complessità territoriali. Vengono definiti, infatti, i criteri 

per la classificazione acustica del territorio rispetto allo stato di fatto, nonché di quello di 

progetto previsto dagli strumenti urbanistici. 

Occorre innanzitutto soffermarsi sui criteri per l'individuazione della UTO, ovvero dell’unità 

territorialmente omogenea. 
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I perimetri delle UTO vanno individuati con riferimento all’intera zona territoriale omogenea 

definita dallo strumento urbanistico e non ancora attuata al momento della formazione della 

classificazione acustica. Alla stregua della classificazione acustica attuale, e perseguendo il 

fine di non frammentare il territorio in piccole UTO, si ritiene che l’UTO da considerare sia 

limitata alla sola realizzazione dei nuovi piazzali. 

L’omogeneità segue il criterio sia dell’utilizzo reale e previsto del suolo, sia della proprietà cui 

afferiscono i diversi terreni. 

La visualizzazione grafica della classificazione acustica attuale è riportata nell’elaborato 7.6 

“PLANIMETRIA STATO ATTUALE E PROPOSTA DI VARIANTE P.C.A.”. 

 

STATO ATTUALE PCA ED INDIVIDUAZIONE UTO 

 
 

Come criterio per l'attribuzione delle classi, si è optato per utilizzare il medesimo criterio di 

attribuzione dello stato attuale: il sito Caviro Enomondo è nella sua quasi totalità ascritto alla 

Classe V, cui afferiscono le parti di territorio totalmente o parzialmente edificate destinate a 

insediamenti a prevalente funzione produttiva di tipo industriale, comprese le funzioni 

direzionali, e le attività produttive agroindustriali e gli allevamenti zootecnici di tipo intensivo. 

L’area in oggetto è una espansione analoga in edificazione ed utilizzo alla parte già edificata 

ed utilizzata, per cui anche all’espansione si attribuisce la Classe V. 

 

La visualizzazione grafica della classificazione acustica di progetto è riportata nell’elaborato 

7.6 “PLANIMETRIA STATO ATTUALE E PROPOSTA DI VARIANTE P.C.A.”. 

 

 

Si riporta comunque un estratto di tale proposta. 
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VARIANTE AL PCA 

 
 

 

Sia nello stato attuale che nella variante ci si trova con una classe III a contatto diretto con 

una classe V. Come descritto dalla stessa normativa di settore, lo scostamento di più di una 

classe acustica deve essere tradotto in uno scostamento in termini di livelli sonori misurati, 

così che i potenziali conflitti di cui sopra debbano essere di fatto verificati mediante adeguata 

verifica fonometrica in opera. Ciò significa che le attività esistenti dovranno preoccuparsi di 

tale conflitto e dovranno eseguire una verifica come previsto dall’art.9 della LR n15/2001 al 

fine di dimostrarne l’assenza. Considerata la presenza di aree di potenziale conflitto, sono 

stati effettuati i calcoli previsionali che evidenziano l’assenza di conflitti previsti. I calcoli sono 

riportati nel documento (DOCUMENTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

RELATIVA ALL’AMPLIAMENTO DEI PIAZZALI DI DEPOSITO ACV PRESSO LO STABILIMENTO 

ENOMONDO SRL, UBICATO IN VIA CONVERTITE N.6 A FAENZA del 24/08/2020 redatto dalla 

Servizi Ecologici).  

 

Nel caso si presentino comunque conflitti il superamento, qualora effettivamente riscontrato 

anche a seguito di verifiche strumentali di caratterizzazione del clima acustico del sito, potrà 

realizzarsi con le seguenti modalità: 

⇒ l'attuazione di piani di risanamento che prevedano la realizzazione di opere di mitigazione 

su attività secondo le modalità previste dalle NTA e dalla normativa vigente. 

 

Gli insediamenti di progetto dovranno necessariamente produrre le valutazioni di impatto e 

clima acustico così come previsto dall’Art. 8 della legge quadro n.447 del 1995. 
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